
a

Provincia: nessuno tocchi la giunta
No alla decadenza degli assessori a gennaio: «Problemi di ingestibilità». No ai tagli delle risorse
Ieri riunione a Milano dell’Upl con i parlamentari. Ma gli onorevoli lecchesi hanno tutti dato buca

MAURA GALLI
a Come farà il presiden-
te Daniele Nava a gestire quel
che resta della Provincia, senza
la sua giunta, ma con il Consiglio
regolarmente presente, fino alla
scadenza di novembre 2013,
quando si terranno le elezioni
per il nuovo ente provinciale?
«Che pasticcio, è un commissa-
riamento surrettizio: l’organi-
smo esecutivo è indispensabile
e deve restare». 

Assessori da salvare

Nessuno tocchi gli assessori: è
uno dei punti discussi a Roma,
dove è volato l’assessore all’am-
biente, Carlo Signorelli, per
parteciparea un incontro nei
giorni scorsi con il se-
gretario del Pdl Alfa-
no e con i parlamen-
tari. Ed è anche una
delle richieste avan-
zate ieri dalle Provin-
ce lombarde riunite a
Milano insieme a de-
putati e senatori invi-
tati a farsi portavoce
delle istanze delle
Province insofferenti
e, a loro dire, nei guai grossi. 

Per Lecco c’era l’assessore al-
la Cultura Marco Benedetti, in
rappresentanza di Villa Locatel-
li, ma - come ha rilevato -  nessu-
no dei nostri onorevoli di riferi-
mento. Non Lucia Codurelli 
(Pd), non Antonio Rusconi
(Pd), né Lorenzo Bodega (Le-
ga) e Roberto Castelli (Lega). 

Pazienza: saranno "chiamati
a rapporto" nel consiglio provin-
ciale straordinario del 3 dicem-
bre, sollecitati a rispondere ai
problemi posti dalla Provincia e
anche a  esplicitare come inten-
deranno comportarsi in aula al
momento della discussione e del
voto del vituperato decreto di
riordino, criticato dalle ammini-
strazioni senza distinzioni di co-
lore politico.

«Secondo me in quell’occasio-

ne ci sarà spazio di manovra per-
ché è evidente che questa rifor-
ma, così com’è crea solo scompi-
glio e paralisi - dichiara l’asses-
sore Benedetti di ritorno dalla
riunione dell’Upl -. In commis-
sione e poi in aula i parlamenta-
ri potranno fare molto per mo-
dificare sensibilmente il decre-
to». 

A cominciare dai «mostri isti-
tuzionali da due milioni di abi-
tanti, impossibili da governare»,
a detta dell’Unione province
lombarde. «Un mostro come la
Provincia di Lecco, Como e Va-
rese - puntualizza Benedetti -
che dopo l’area metropolitana
milanese è l’agglomerato più
grande e ingestibile della regio-

ne». Ma intanto biso-
gna fare i conti con
problemi immediati
che potrebbero met-
tere in ginocchio i ter-
ritori già da subito. Al
primo posto i tagli
delle risorse: «Quel
poco che incassiamo
ci tocca mandarlo a
Roma e in più dobbia-
mo fare i conti con pe-

santi riduzioni di stanziamenti -
obietta Banedetti -: non saremo
in grado di portare avanti le nor-
mali funzioni, garantire i servizi
di base». Si rischia il dissesto di
bilancio

Fino a maggio 2014

Insomma, la riforma così com’è
manda a gambe all’aria il sistema
amministrativo senza dare solu-
zioni valide. 

L’Upl torna dunque a rivendi-
care una revisione sostanziale:
no alle Province di secondo livel-
lo, no ai tagli di risorse, no ad ac-
corpamenti pasticciati che van-
no almeno rivisti e corretti. «No
anche - aggiunge  Bendetti - alla
fine anticipata dei mandati am-
ministativi. La Provincia di Lec-
co dovrebbe poter arrivare a sca-
denza naturale, maggio 2014». ■ 
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Nomina del vice di Marelli
L’Idv vuole una donna
a Riassetto della maggio-
ranza secondo round. Dopo il rimpa-
sto di giunta con ridistribuzione del-
le deleghe e nomina del nuovo as-
sessore al bilancio (Elisa Corti) ora il
Pd si trova a dover concludere il gi-
ro delle poltrone. 
La settimana prossima si riuni-
ranno le varie commissioni per
nominare i nuovi presidenti e
anche il vicepresidente del con-
siglio. Nomine che (in qualche
caso) soddisfano alcune ambizio-
ni personali e sopiscono altret-

tante insofferenze. Salvatore
Rizzolino ad esempio, che fino a
qualche settimana fa aveva
espresso la volontà di dimetter-
si dal consiglio comunale, verrà
nominato presidente della com-
missione Servizi Sociali, carica ri-
coperta fino a oggi da Raffaella
Cerrato che però non si sarebbe
dimostrata all’altezza delle aspet-
tative. Il posto di Elisa Corti al-
la presidenza della commissione
bilancio invece verrà ricoperto
da Casto Pattarini che era già

membro della commissione e
braccio destro dell’attuale asses-
sore, infine l’ex capogruppo 
Giorgio Buizza prenderà la pre-
sidenza della commissione La-
vori Pubblici, lasciata libera da
Stefano Angelibusi. Quest’ulti-
mo infatti, che era in carica per
diventare presidente del consi-
glio al posto di Alfredo Marelli
si dovrà accontentare della vice-
presidenza per acquisire un po’
di esperienza visto il ruolo parti-
colarmente delicato. Una deci-

sione che certamente non sarà
apprezzata dal consigliere del-
l’Idv Ezio Venturini che invece
si era augurato fosse una donna
a ricoprire quel ruolo.

«Mi auguro che finalmente,
dato che si è parlato tanto di rin-
novamento, sia giunta l’ora di da-
re un segno a questa città - ha
commentato - che ci sia un segno
tangibile, in ossequio al principio
della par condicio, quello di ave-
re finalmente una donna vice-
presidente del consiglio. Per que-
sto motivo e per la competenza
attribuita e di lungo corso pres-
so le varie amministrazioni del
territorio noi Italia dei Valori ab-
biamo proposto il nome del con-
sigliere comunale Irene Riva» .
Una proposta destinata a non es-
sere accolta. ■ L.Pag.Il nuovo assessore Elisa Corti con Vittorio Campione e il sindaco
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Consiglieri regionali
riecco il vitalizio
Ma Spreafico dice no
a Il vitalizio buttato fuo-
ri dalla porta, rientra dalla fine-
stra. Ma lui  - no, grazie -non lo
prende. Carlo Spreafico, consi-
gliere regionale del Pd, per una
legislatura e mezza, ribadisce che
ci ha riunciato: si farà restituire i
versamenti fatti e morta lì. Nien-
te lauta "pensione politica" dopo
soli pochi anni di lavoro nel Con-
siglio regionale del Pirellone. Per
sua scelta.

Non così, si presume, per mol-
ti altri suoi colleghi graziati, è il
caso di dire, dal testo passato al-
la Camera e accompagnato da
una lunga serie di "buh" sulla
stampa. Perché se il decreto
Monti tirava una riga sopra al-
l’inverecondo assegno di molto
superiore alla pensione sudata
dai comuni mortali dopo qua-
ranta e più anni di duro lavoro,
adesso ecco che rispunta in tut-

ta la sua vergognosa ingiustizia,
alla faccia della sbandierata
spending review e dei risparmi
forzati che ricadono sulle spalle
dei cittadini, ma ancora una vol-
ta non sfiora politici e burocrati
di Stato.

Il testo licenziato alla Camera
dice infatti che l’abolizione del vi-
talizio non si applica se la Regio-
ne lo ha già abolito. Sembra una
notazione del tutto logica - non
si abolisce una cosa già abolita -,
ma l’inghippo sta nel fatto che la
Regione Lombardia lo ha aboli-
to sì, ma a partire dalla prossima
legislatura. Dunque i consiglieri
di questa legislatura il vitalizio se
lo beccano. Beneficiati dalla Ca-
mera - ma ora il testo dovrà pas-
sare al vaglio del Senato - tutti i
neofiti con sulle spalle solo due
anni e mezzo di lavoro politico e
coloro che, come Spreafico e il le-

ghista Giulio De Capitani, non
sono arrivati al compimento dei
dieci anni in Regione, cioè il mi-
nimo previsto dal decreto Mon-
ti per averne diritto.

Il consigliere del Pd non ne
approfitterà, ma la rinuncia pro-
babilmente gli sarà lieve: se cor-
re alle prossime elezioni, ha otti-
me probabilità di essere rieletto
e di maturare dunque nei prossi-
mi anni il diritto alla pensione,
anche se rivista e corretta con
criteri contributivo.

La pensione invece se la por-
tano comunque a casa uno dei
più longevi consiglieri del Pirel-
lone, Stefano Galli (Lega), e 
Giulio Boscagli. Resta da chia-
rire se grazie al colpo di mano al-
la Camera, non dovranno aspet-
tare i 66 anni, basteranno 60. Per
Galli che ha 54 anni un bel van-
taggio. ■ M. Gal.

Chiamati 
a rapporto 

in Consiglio 
provinciale

lunedì
3 dicembre

La Giunta di Villa Locatelli  al momento dell’insediamento nel giugno 2009. Tutti in forza tranne Fabio Dadati, terzo in piedi da sinistra, che si è dimesso
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